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Al Comune di Volpedo 
Piazza Libertà 26 
15056 Volpedo (AL) 
 
e p.c. 

 
all’ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) 
al CNAPPC 
al Dipartimento per gli affari di giustizia del 
Ministero di Giustizia  
alla Direzione Generale regolazione e 
contratti pubblici del Ministero Infrastrutture 
e Trasporti – Dip. Infrastrutture 
 
al RUP 
Geom. Stefania Quaglini 

 

- loro sedi  - 

 

OGGETTO: PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI ATTINENTI 

ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA NEI SETTORI ORDINARI, AI SENSI 

DELL’ART. 91 DEL DLGS 163/2006 E DEGLI ARTT. 252 E SEGUENTI DEL D.P.R. 

207/2010, RELATIVI ALL’ INTERVENTO STRATEGICO PER IL RILANCIO 

DELL’ATTIVITÀ TURISTICA E RICETTIVA, DELL’ATTIVITÀ AGRICOLA SIA 

CONVENZIONALE CHE BIOLOGICA, DEI PRODOTTI ENOGASTRONOMICI, 

DELLE ATTIVITÀ CULTURALI, PITTURA E MUSICA, DELL’ATTIVITÀ 

ARTIGIANALE E DELL’ATTIVITÀ SCOLASTICA-DIDATTICA NELLE “TERRE DI 

CONFINE” DEL BASSO PIEMONTE ALESSANDRINO.  

Cig 6372863CE7 CUP: B81B15000000001 
 

 

Spett.le Comune di Volpedo, 

In riferimento al bando di gara in oggetto, come certamente saprà, il 21 dicembre 

2013 è entrato in vigore il Decreto del Ministero della Giustizia n. 143/2013 

("Regolamento recante determinazione dei corrispettivi da porrea base di gara nelle 

procedure di affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi all'architettura ed 
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all'ingegneria"), in cui vengono stabiliti i corrispettivi e la classificazione dei servizi 

professionali dell’area tecnica. 

 Tale Decreto è stato emanato in attuazione dell'art 9, comma 2, L.27/2012, 

applicandosi a tutte le convenzioni, bandi e incarichi sottoscritti dopo la sua entrata in 

vigore e colmando la lacuna determinatasi in seguito all’abrogazione delle tariffe 

professionali intervenuta adopera del Decreto Legge 1/2012. 

 

Ne consegue che, a far data dal 21 dicembre 2013 e come confermato recentemente 

dalla Determinazione ANAC n. 4/2015: 

 l’applicazione dei criteri di cui al D.M. 143/2013 riveste natura obbligatoria e 

vincolante per la Pubblica Amministrazione, al fine di determinare l’importo del 

corrispettivo da porre a base di gara; 

 tutti i bandi di gara per i servizi di architetturae ingegneria (anche nell’ipotesi dei 

cd. “appalti integrati”) devono obbligatoriamente fare riferimento ai criteri 

fissati dal D.M. 143/2013 per la determinazione dell'importo da porre a base 

d'asta; 

 le stazioni appaltanti sono chiamate ad applicare rigorosamente le aliquote di 

cui al predetto D.M. 143/2013; 

 per motivi di trasparenza e correttezza è obbligatorio riportare nella 

documentazione di gara il procedimento adottato per il calcolo dei compensi 

posti a base di gara (cfr. art. 264, comma 1, lett. d D.P.R. 207/2010); 

 la determinazione del corrispettivo in applicazione dei criteri del D.M. 143/2013 

deve risultare da un quadro analitico delle prestazioni da affidare, che 

contenga l’esatta indicazione delle opere cui appartengono gli interventi 

oggetto dell’incarico (cfr. tabella Z‐1 del D.M. 143/2013). 

 

 Orbene, dai documenti in nostro possesso relativi al bando in oggetto, pubblicato 

dalla Vs. Amministrazione, risulta che: 
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la determinazione del corrispettivo a base di gara non risulta corretta, in quanto è stata 

effettuata senza fare riferimento ai criteri di cui al D.M. 143/2013. 

 

Pertanto, qualora quanto sopra fosse confermato, La pregheremmo di sospendere 

la gara in corso al fine di correggere la predetta anomalia, che renderebbe illegittima la 

procedura di gara. 

 

 

Restando in attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 

  
 
 

Il Presidente della Federazione Interregionale 
degli ordini degli architetti PPC del Piemonte 

e della R.A. Valle d’Aosta 
 

arch. Gianni Cavallero 

 

 


